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C siamo capaci  d i  sconf iggere le idee contrar ie con la

discussione, o dobbiamo lasciar le espr imere.
Non è possibi le sconf iggere le idee con la farza,  perche

questo blocca i l  l ibero svi luppo del l ' intel l igenza.

{Che Guevara}



Carissim i ,  buongiorno,

non vi  nascondo la grande emozione che provo nel  vedere questa

platea, questa Comunità formata da Donne e Uomini ,  che uni t i  da

grandivalor i ,  dr  grandi  ideal i ,  c i  permette indipendentemente dal le

nostre diversi tà,  d i  stare insieme.

Di lot tare per di fendere e tutelare i  p iù debol i ,  s iano essi  lavoratr icÍ ,

lavorator i ,  pensionate,  pensi  onat i  o sem p I  ic i  c i t tad i  n i .

Una comunità che non considera ospi t i  nessuno, le porte del la no-

stra casa sono sempre aper le,  e per questo dico al la FEMCA e al la

ULITEC presente con i  loro Segretar i  General i  benvenut i .

Una casa che sa accogl iere,  una casa aperta e per questo vogl io

usare una frase, a rne molto cara.

La vogl io dire in una l ingua tra le più par late nel  mondo, f rase che

mi piacerebbe fosse messa all ' ingresso di tutte le nostre sedi, perché

racchiude lo spir i to del la nostra v is ione del  mondo, dei  nostr i  valor i ,

dei  nostr i  ideal i .

M I CASA ES TU CASA



Carissimi,

oggi  comincia i l  nostro terzo Congresso, un congresso molto part i -
colare per me e per tut t i  noi ,  che ha visto coinvolgere at t raversc le
assemblee general i  e i  congressi  d i  base, migl ia ia di  delegate e de-
legat i ,  migl ia ia di  lavoratr ic i  e lavorator i .

È stata l 'occasione per un ampio confronto sul le nostre proposre,
ma anche su quanto abbiamc fat to in quest i  u l t i rn i  quattro anni .

Perrso che si  possa dire,  v isto anche i [  c l ima in cui  s i  t rova i l  Paese,
che dopo quest i  confront i  la necessi tà di  t racciare un nuovo per-
corso, una nuova strada, compl icata,  d i f f ic i le e tor tuosa, s ia confer-
mata e che con le nostre proposte possiamo cominciar la"

Ma per noi  queste strade di f f ic i l i  non sono scúnosciute,  le abbiamo
sernpre percorse ed esplorate,  perché fort i  del le nostre ragioni  e
del le nostre idee.

lmpossibi le non vedere i l  d i f f ic i le momento che sta v ivendo i l  nostro
Paese e se c i  pensate per molt i  aspett i  anche stcr ico,  quel  futuro a
cui  pensavamo lo vediamc al lontanarsi  sempre di  p iù,  d iventa quasi
impossibi le raggiunger lo.  Siamo di f ronte ad una pol i t ica che cerca
i l  consenso at t raverso la costruzione del la paura,  at taccando e cr i -
minal izzanda tut to quel lo che è diverso dal  loro pensiero.

In quest i  g iorni  ho avuto l 'occasione di  leggere un art icolo che por-
tava i l  t i to lo "La Dem ocrazia sul  p iano incl inato" che f in iva con questa
rif lessione'. ".. .peraltro al la torsione dei principi si accompagna l 'ero-
sione delle coscienze. Prova ne è la crescente indifferenza con cui
vengonotrattate le sofferenze delle persone in rnare. L'opinione pub-
blica italiana si sta abituanda ad accettarlo, a passarci su, come sta
imparanda ad accettare le epurazioni, a le velate minacce alla



stampa l ibera. Si ha I ' impressione di stare su un piano incl inato, che
nel nome della maggiaranza riduce la LibeÉà e i diritti. Speffa a tutti

noi  d i r iconoscer lo. . . "  (Emanuele Fel ice economista e stor ico).

Ouesto canferma la mia let tura del la fase in cui  c i  t roviamo, vediamo

un Paese che ha perso la ragione, la sua rnemoria,  che par la di  im-

migrazione solo per evidenziare i l  per icolo che questa può portare,

così  da spostare l 'et tenzione dal  punto centrale,  i l  cont inuo decadi-

mento cul turale a cui  st iamo assistendo, ol t re che al l 'aumento del [e

disuguagl ianze e al l 'ampl iamento del la spaccatura ,  non solo t ra

nord e sud, ma tra Ie stesse persone. Decadimento cul turale che
porta a non indignarsi  p iù e a girarsi  da un'al t ra parte,  d i  f ronte ai

cont inui  at tacchi  a chi  la pensa diversamente dal  sent i re comune,

che fa del  contrasto al la diversi tà lo s logan per dimostrare i  propr i

muscol i ,  che tol lera,  se non giust i f ica,  che si  aggrediscano Conne,
persone di  colore,  omosessual i ,  che plaude a veder inquis i to i l  s in-
daco di  Riace, Mimmo Lucano, colpevole di  " reato di  accogl ienza"

e r i rnane indi f ferente a veder condonat i  g l i  evasor i ,  che ci  rubano
parte del nostro futuro"

Che non si  sconvolg" quando legge di  not iz ie assurde, s i  uccide una
persona colpevole di  fare i l  barbecue, s i  t ravolgono del le persone

in quanto colpevol i  d i  d isturbare durante un pranzo in famigl ia,  s i
banal izza che una persona prenda una pistc la e gir i  per una ci t tà a

sparare al le persone di  colore o di  lanciargl i  contro un uovo.

Si  cont inuano ad uccidere donne, s iano esse mogl i  o f idanzate che
non si  sono volute sot tomettere ad una cul tura maschi le deviata,  che
vive con la convinzione che la donna in quanto ta le non è una per-

sona, rna una propr ietà e in quanto ta le passibi le di  ogni  rnal t rat ta-

mento.

Vediamo approvare mozioni  che vogl iono far r i tornare le donne al

Medioevo, condannare la propr ia scel ta consapevole di  procreare,

cr iminal izzare chi  abort isce, dicendo: "bisogna'di fendere la v i ta"
quasi  che questa scel ta s ia una sorta di  "passeggiata" di  festa.
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Dobbiamo con {arza essere present i  nel la battagl ia per la di fesa
del la legge 194, una legge che tutela la v i ta e ncn la mcfte.

Si  arr iva a teor izzare che modif icando la legge sul la legi t t ima di fesa,
ci  s ia più s icurezza, s i  s ia più s icur i  a l l ' interno del le nostre case, ma
ditemi,  fatemi capire,  d i  quale futurc st iamo par lando?

Nel l 'u l t imo congresso Emil io nel la sua relazicne, t ra i  tant i  temi toc-
cat i  denunciava come in questo paese e nel  mondo, stessero au-
mentando sempre di  p iù le disuguagl ianze, come stessero
diventando sempre più ampie e profonde e per questo la necessi tà
di  proporre pol i t iche che avessero come obiet [ ivo sconf igger le.

Una speranza, una vis ione dí  futuro migl iore,  a cui  non si  è dato r i -
spcsta,  anzi  oggi  assist iamo ad un loro aumentc e mcl t ip l icazione.

Non si  sono volute proporre pol i t iche che par lassero al  Paese tut to,
che par lassero al l 'Economia, di  Sociale,  d i  Svi luppo, di  pol i t iche in-
dustr ia l i  sostenibi l i  e compat ib i l i ,  con l 'obiet [ ivo di  includere e non
escludere.  Ouest ioni  important i ,  ma che non toccavano minirna-
mente i l  problema centrale,  quel lo di  come r icostruire una nuova
coesione sociale,  che sapesse r iportare i l  paese ad una vis ione col-
let [ iva,  come strumento per r icostruire una idea di  Comunità,  capace
di  r ispondere al le sf ide che la global izzaziane ci  impone"

Se la pcl i t ica porta del le colpe signi f icat ive nel  non aver saputo co-
struire questo senso comune, anche noi  non siamo esent i  da questa
responsabi l i tà.

Responsabi l i tà che der iva,  non da una nostra incapaci tà di  anal is i  e
di  r isposta,  ma dal la paura nel  d i re in maniera chiara e senza se e
ma, che per noi  queste pol i t iche, queste posiz ioni ,  sono ant istor iche,
senza nessuna ut i l i tà e che lasciano solo spazi  a l  popul ismo, al  raz-
zismo, al la xenofobia e for temente div is ive.

Abbiamo avuto t imore di  confrontarci  con la nostra gente,  con i  no-
str i  iscr i t t i ,  con i  lavorator i  e le lavoratr ic i ,  per ncn r ischiare di  veder
calare la nostra rappresentanza.
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Dovevamo, anzi  avevamo i l  compíto di  d i re con f  orza che chi  pro-

pone razzisrno, xenofobia,  che al imenta le paure,  che indiv idua nel

diverso i l  nemico è incompat ib i le con noi ,  con la nostra stor ia,  con

la nostra cul tura,  i l  ncstro essere CGIL.

Per questo s i  doveva con più coraggio e determinazione lavorare

per costruire una diga a questa der iva,  a questa pol i t ica di  destra,

anzi  d i  estrema destra,  r ibadendo i  nostr i  no chiar i  e senza dubbi  e

raf forzando le nostre convinzioni .  Per noi  se s i  chiede svi luppo eco-

nomico, sociale,  s i  devono saper accCIgl iere anche le diversi tà e ve-

der le come nuove apportuni tà,  come nuovi  e lement i  per lo svi luppo

cul turale di  un Paese.

Le stesse ul t ime scel te del  Governo con i l  Decreto sul la s icurezza,

con i l  documento dì  previs ione economico {D=F) stanno a dimo-

strare di  come si  pensi  solo al  consenso elet [orale e non a far  r ipar-

t i re i l  Paese. Si  spacciavano i780 euro come un segno di  c iv i l tà,

come i l  pensare agl i  u l t imi ,  non è così .  Ouesto strumento dice:  ac-

contentatevi  del l 'e lemcsina, i l  lavoro,  g l i  invest iment i ,  lo svi luppo

non ci  saranno.

Ci s i  af faccia du qualche balcone, metodi  d i  vecchia e funesta me-

moria,  per gr idare a squarciagola che è in iz iata la battagl ia contro

la povertà.

Povertà,  che per i l  suo doloroso signi f icato non dovrebbe mai t ro-

vare ral legrament i  o faci l i  entusiasmi,  in quanto la povertà non

avendo colare coinvolge tut t i  e non solo alcuni ,  a l  ccntrar io di  que-

ste propcste che vanno solo versCI alcuni .

Sul le pensíoni ,  grande tema toccato in tut t i  i  congressi ,  mi sento di

dire poche cose. Attent i  a l le faci l i  i l lusioni  e ai  faci l i  entusiasmi,  non

vorrei  che poi  s i  r imanga delusi  e s i  pensi  che anche in questa occa-

sione la colpa sia del  s indacato.

Noi  r ibadiamo la nostra proposta:41 anni  anni  senza vincol i  e pe-

nal izzaziani,  così si  r isponde al mondo del lavoro. e ai giovani.
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Come dobbiamo avere i l  coraggio di  d i re chiaramente che per noi
parte di  queste proposte sono sbagl iate e ncn r ispondono ai  temi
real i :  creare lavoro,  ammodernare i l  paese, tagl iare i l  cuneo f íscale,
r ispondere al le dornande dei  g iovani  che oggi  fuggcno da questo
paese, così  da dimostrare non solo la nostra imparzial i tà nel  g iudiz ic,
ma che di  f ronte a vere scel te di  pol i t ica economica, sociale,  c iv i le,
non abbiamo t imori  a dare i l  nostro appoggio,  ma mai a prescin-
dere.

Bisogna al lora r i tornare a fare pol i t ica,  non ideologica,  che sappia
par lare dei  b isogni ,  del le speranze, di  quale Paese vogl iarno.

Una Pol i t ica che sappia r iscaldare icuor i ,  come inostr i  Padr i  fonda-
tor i  hanno saputo fare,  Di  Vi t tor io,  Lama, Trent in,  compagni che ci
hanno insegnato che anche nei  moment i  p iù bui  del la stor ia derno-
crat ica di  questo paese, s i  può r i t rovare la strada smarr i ta,  s i  può r i -
costruire un senso cornune e perché no, possa essere di  a iuto ad
una sinistra che non vediamo e sent iamr:  p iù,  sempre più r inchiusa
in diatr ibe senza senso e sernpre più lontana dal la ví ta reale.

Pcssa essere anche di  st imolo ad una r i f lessione per chi  ha pensato
che i l  "nuovo" fosse la v ia per una sorta di  r ivoluzione, che portasse
ad un cambiamento radicale di  questa società,  t radi to poi  dr  questa
al leanza assai  strana.

Al lora,  se non r iusciamo a smuovere gl i  animi,  i  sent iment i ,  i  vaIor i ,
non mi meravigl io del  cont inuo impover imento cul turale e sociale
di  questa nostra l ta l ia,  del  cont inuo scivolamento nel [ ' indiv idual ismo,
nel  pensiero unico,  nel la ccnvinzione che a stare sol i ,  a stare dentro
inostr i  recint i ,  inostr i  conf in i ,  c i  s i  salverà,  s i  possa stare megl io.

Niente di  p iù sbagl iato e assurdo, ccme si  puo pensare e questo è
uno dei  grandi  error i  d i  questo Governo di  destra,  che da sol i  s i
possa contrastare o gest ire la global izzaziane.

Come si  puo pensare di  poter cambiare questa'Europa che non ci
piace, senza costruire al leanze vere con paesi  dernocrat ic i  e non al-
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leanze con chi  pensa che la Democrazia s ia una softa di  orpel lo o

che sia i l  problema.

Se vogl iamo davvero cambiare questa Europa che non piace a nes-

suno, dobbiamo trovare condiv is ione su temi fondamental i ,  ccme

Sol idar ietà,  Uguagl Íanza, Giust iz ia Sociale ed Economica, di fesa del

Lavoro e del la sua Digni tà.

Costruire le basi  per una Europa di  Stat i  Federat i ,  dove pol i t iche eco-

norniche, f iscal i  e social i  possano gettare le fondamenta per diven-

tare un unico Col let t ivo,  capace di  gest i re e contrat tare gl i  ef fet t i

del la global izzazione e superare l ' idea regnante che c 'è un Sud che

si  impover isce sempre di  p iù e un Nord che prol i fera e s i  arr icchisce

sempre di  p iù.

Possiamo pensare che sia questa la logica futura,  che si  cont inui  a

div idere i l  mondo creando sempre più pover i  ed emarginat i ,  o che

bast i  b loccare chi  cerca di  rn ig l iorare le propr ie condiz ioni  d i  v i ta,

chi  cerca svi luppc, chi  cerca Democrazia, fuor i  dai  cancel l i ,  con i  muri

che si  vogl iono o che si  stanno costruendc, per poter pensare di  es-

sere t ranqui l l i ,  salv i  e più s icur i? No, non è così  e per questo dob-

biamo lcf tare ancora di  p iù,  far  sì  che le nostre idee e le nostre
proposte t rovino ampi consensi ,  ampie condiv is ioni .

Dobbiamo far lo in f ret ta:  a l t i  sono i  r ischi ,  le elezioni  europee del
2A1q r ischiano divedere af fermarsi  popul ismi,  sovranismi,  pol i t iche

ant idemocrat iche, che come la stor ia c i  insegna, non portano mai

bene al  mondo del  lavora,  anzi .  Non commett iamo lo stesso errore

come al le ul t ime elezioni ,  g iusta era la rabbia contro le pol i t iche sba-
gl iate e che andavano contro le aspettat ive di  mi l ioni  d i  i ta l iani ,  ma

attent i  a pensare che facendo vincere le nuove destre,  present i  nei

var i  paesi ,  c i  s ia i l  "nuovo che avanza",v i  sbagl iate.

Care Compagne e car i  Compagni,  mi piace usare ancora quest i  ap-
pel lat iv i ,  per contrastare queste nuove vecchie pol i t iche dobbiamo
essere un corpo unico,  avere la capaci tà e la vogl ia di  far lo,  d i  Ia-
sciare Cietro di  noi  le nostre paure,  le nostre contraddiz ioni  e as-
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sieme r iprendere la strada del la coesione sociale,  del la r icostruzione
di  una vis ione comune, di  una idea di  nucvo mondo. Compl icato di f -
f ic i le e assai  arduo, ma si  può fare:  la Marcia del la Pace Perugia-As-
sis i ,  che ha visto la partecipazione di  migl ia ia di  persone, c i
consegna la speranza che cambiare s i  può. Non fermiamoci ,  contr i -
buiamo anche noi  tut t i  a r iprendere questo cammino.

Sa r i  nanc:to in n:Éa nr ractn /^îryîr ' r . ì inn nni  ln rhhi2rr ì^ in iz i : tn . i r ra-, , r  parte questo cammino noi  lo abbiamo in iz iatu,  yvv
sta strada la st iamo tracciando, non da oggi  ma da tempo, at t raverso
le nostre prcposte,  pensate al  Piano per i l  Lavoro e al la Car la dei  Di-
r i t t i  Universal i  del  Lavoro,  due dei  tant i  strument i  con cui  c i  s iamo
misurat i ,  s ia con la pol i t ica,  che ccn i l  paese. Proposte che par lavano
e par lano di  svi luppo economico, sociale e di  Democrazia.

Un Piano del  Lavcro che, anche se datato -  sono passat i  c i rca t re anni
dal la sua presentazione -  è di  una at lual i tà impressionante.

In quel la proposta par lavamo di  ccme si  crea svi luppo, e di  come
questo debba essere sostenibi le,  compat ib i le e innovat ivo.

Di  qual i  pol i t iche di  invest imento,  s ia pubbl ico che pr ivato,  servono
per mod ernizzare un paese fermo da trcppi  anni .  Di  come ammo
dernare le infrastrut ture,  pensate e costrui te molt i  anni  fa,  i fat t i  d i
questo agosto a Genova dove 43 persone, uomini  e donne, sono

rnofte per colpevole incur ia,  menefreghismo e pressapochismo, di-
mostrano quanto bisogno c 'è di  modernizzazione.

Giusto r imanere scioccat i  quando leggiamo di  inondazioni ,  d i  escn-

dazioni ,  d i  valanghe, ma non ci  possiamo fermare a questo,  dob-

biamo r ibadire con forza che anche la di fesa e i l  r isanamento del

terr i tor io sono strument i  per lo svi luppo, ol t re che per la salvaguar-
dia di  v i te umane.

Basta cement i f icare,  costruendo case e capannoni  che poi  non sa-

ranno vendut i ,  s i  d ia I 'avvio a piani  d i  r is t rut turazione, in un'ot t ica di
compat ib i l i tà ambientale e di  r isparmio energet ico,  dei  nostr i  centr i

stor ic i ,  del le nostre per i fer ie bisognose di  r inascere e far le uscire dai
molt i  ghett i  in cui  s i  sono trasformate,  del le nostre industr ie,  creando

così lavoro.
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Lo abbiamo scr i t to rna siamo stat i  inascol tat i .  Quant i  rnort i  sul lavoro
dobbiamo ancora contare,  f rut to di  pol i t iche críminal i  basate esclu-
sivamente sul  cont inuo tagl io dei  cost i ,  a scapi to del la s icurezza,
pr ima di  d i re con più farza basta,  raf fcrzando e rendendo più incis iva

la battagl ia uni tar ia che abbiamc messo in caf f ìpo,  negl i  u l t imi  mesi .

Cose che abbiamo scr i t to,  det to e proposto e che dobbiamo r ipro-
porre con forza, sapendo che avremo davant i  a noi  una strada i r ta e
compl icata e che ci  s i  dovrà scontrare con chi  ha fat to del la compe-
t i t iv i tà la giust i f icazione di tut to questo.

Al lora se vogl iamo modif icare questo pensieTo, abbiamo la neces-

si tà di  r icostruire una nuova vis ione cul turale,  che sappia ut i l izzare i
nuovi  saper i ,  una nuova e mcderna concezione del la v i ta,  per far
comprendere che sicu rezza, salute,  d i fesa del  terr i tor io,  innovazione
tecnologica,  salvaguardia del l 'ambiente,  nuovo approccio al lo svi-
luppo, non sono cost i  ma invest iment i  futur i ,  per un mondo, per una
società migl icre.  lmpcrtante per questo percorso i l  coinvclgimento
del la scuola,  g ià dai  suoi  pr imi anni ,  at t raverso l ' implementazione
dei  p iani format iv i ,  introducendo una sor la di  educazione civ ica,  che
par l i  d i  demo crazia e del  suo valore,  d i  legal i tà,  d i  s icu rezza, di  salute,

di  r ispetto del  d iverso, del  valore di  essere una comunità.

La corret ta v ia perfar arr ivare i l  messaggio,  che solo at [ raverso la r i -
costruzione dei  valor i  c iv i l i  e umani s i  v incono le paure,  s i  combat-
tono le disuguagl ianze e s i  v ince una cosa ancora più importante,  la

certezza che un futuro migl iore c'è e ci  puo essere.

Sempl ice sarebbe dire " . . .ma che pessimismo.. ." .  Di f f ic i le,  a l  contrar io,
provare a guardarci  dentro,  con coraggio e vogl ia di far lo e pensare

a quant i  d i  noi ,  anche oggi  qui  present i ,  sarebbero capaci  d i  but tare
Ie propr ie contraddiz ioni ,  le propr ie convinzioni  d ietro le spal le,  per

r i tornare a pensare,  ragionare e lot tare.

A lot tare per dire basta a una pol i t ica che vuole div idere,  che punta

ad al imentare i l  sospetto e la paura e che fa di  queste cose la propr ia
farza. Sapendo che par lare al la pancia del le persone e molto più fa-
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ci le che i l  par lare al la loro testa,  ma diment icando scientemente che
così s i  d istrugge una società.
f ì , ,^^+^ l^  l^++,,Lruesld rd reLLUra personale del la fase pol i t ica in cui  c i  t roviamo e
penso che per poter la cambiare dobbiamo part i re dal  r idare valcre
al le parole,  r idare senso al le parcle.

Per noi  a l lora diventa imporlante che parole come Lavoro,  Sol ida-
r ietà,  Uguagl ianza, Dir i t t i ,  Dígni tà r i tornino ad essere considerat i  va-
lor i .  Con questo obiet t ivo,  proponianno di  ccminciare dal  Lavoro e
dal la sua central i tà,  come strumento di  cresci ta e di  democrazia,
questo i l  s igni f icato che io leggo nel lo s logan del  nostro Ccngresso,
"IL LAVORC E...".

Frase a cui  abbiamo pensato di  unire,  v isto i l  c l ima che si  respira,
"...VALORIZZARE LE DIVtRSITA DANDO DlGNlTA... ' i  perché solo così
s i  r icostruiscono e s i  d i fendono i  nostr i  valor i  fondat iv i .

Sì ,  propr io unendo assieme al  Lavoro,  la Digni tà,  in tut t i  i  suoi  aspett i
social i  e umani,  pensiarno si  possa r i t rovare e r iprendere la strada
per costruire un futuro diverso.

Digni tà e diversi tà come element i  essenzial i  per poter essere consi-
derat i ,  per pctersi  sent i re parte di  una comunità,  per poter contr i -
buire come persona a migl iorare la nostra v i ta.

Digni tà come r ispetto,  come contrapposiz ione a chi t i  considera un
numero, una pedina, una merce usa e getta.

Digni tà per poter dire basta a pol i t iche che vogl iono l imi tare la Li-
bertà,  la Democrazia, la r iduzione dei  d i r i t t i  e del le tutele.

Digni tà come fulcro per poter chiedere nuove pol i t iche sul  e nel  la-
voro,  per poter el iminare leggi  che hanno impover i to e reso ancora
più precar ia la nostra v i ta,  esterna ed interna al  posto di  lavoro,  jobs
act, precariato diffuso, r icatto continuo, sfruttamento, sottopagati e
senza dir i t l i ,  schiavi tù,  nuova e vecchia.

Per questo assleme di  cose e con questa idea di  ampl iamento dei
dir i t t i ,  coinvolgendo non sclo i  lavorator i  e le lavoratr ic i ,  ma anche
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lo stesso tessuto generale del la società,  col lochiamo la nostra pro-
posta di  Legge Popolare per la Carta dei  Dir i t t i  Universal i  del  Lavorc.

Come potete capire, forte è l ' intreccio tra queste due prapcste e per
questo dobbiamo sapere che necessi tano di  tempi lunghi  per po-
ter le far  v ivere.

lmpegnandoci  af f inché sappiano guardare ol t re i  nostr i  conf in i ,  che
siano capaci  d i  generare interesse e condiv is ione anche in chi  pensa
o cont inua a pensare che i l  tema dei  d i r i t t i ,  del le tutele s iano tenni
da tenere in secondo piano, che lo stato sociale possa essere r iv isto
al  r ibasso e che ai  g iovani  s i  debba pensare solo ed esclusivamente
come la nuova generazione da sfrut tare.
Al lora come r iuscire in questa impresa, come apr i rc i  e avere la ca-
paci tà di  spaziare,  d i  guardare la l inea del l 'cr izzonte,  anche se molto
Iontana, come l 'obiet t ivo da raggiungere,  se non cominciamo a cam-
biare i l  nostro piccolo provincial ismo?

Vogl ic,  per questo,  r ingraziare Emil io che mi ha dato l 'opportuni tà
di  vedere mondi diversi ,  d i  ascol tare l inEue diverse, diveder af f ron-
tare problemi ugual i  con metodi  d iversi .

Per questo penso serva guardare con più determinazione al l ' impor-
tanza che potrebbe avere i l  Sindacato Europeo e Mondiale,  d i  come
poterne r i lanciare l ' imrnagine, di  come r idargl i  un nuovo slancio s ia
nel  ruolo che nel la forma, per dargl i  la forza di  guardare ol t re le sue
attual i  prercgat ive.

Spero,  per questo,  che chi  assumerà questo incar ico nel  prossimo
futuro sappia far  nascere la vogl ia di  capire e di  partecipare con più
determinazione e foga a un progetto per un ruolo nuovo del  s inda-
cal ismo europeo. St imolando la vogl ia di  conoscer lo e capir lo,  cr-
ganizzando morneni i  d i  ccnfronto e studio,  t ra i l  nostro gruppo
dir igente e chi  lo rappresenta.  Ouesta una parte del  lavorc da fare,
dal l 'a l t ra dobbiamo elaborare proposte concrete che ne raf forz ina
la capaci tà dí  intervento,  la capaci tè di  essere una contropade cre-
dibi le e autorevole,  che divent i  soggetto at t ivo per i l  cambiamento
di  questa brut la Europa.
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Perché dcbbiamo sempre aver ben presente che quando si  par la di
lavoro,  d i  d i r i t t i ,  s i  par la di  persone, di  lavorator i ,  d i  lavoratr ic i ,  indi-
pendentemente da dove abi tano e v ivono. Al lora per fare questo,  c i
vuole più coraggio,  perché non cominciare a chiedere di  r ivedere i l
ruolo dei  CAE icomitat i  aziendal i  europei) ,  oggi  solo informat ivo e
consul t ivo,  dandogl i  un ruolo anche di  contrat tazione su temi di  in-
teresse comune, penso al l 'orar io,  ma non solo.

Per dire i l  vero,  la nostra categor ia ha già avuto rnodo di  sper imen-
tare alcuni  d i  quest i  concet l i ,  i  due acccrdi  mondial i  su responsabi l i tà
sociale d ' impresa, ENI già sot toscr i t to e ENEL in fase di  sof toscr i -
z ione, vanno in questa direzione, s i  sono dettate regole ugual i  per
tut t i ,  consol idando i l  pr incipio che ogni  lavoratore è lavoratore in
ogni  pafte del  mondo, indipendentemente da dove si  t rovi .

Penso che potremmo osare di  p iù,  dare un segnale for te che si  può
fare di  p iù,  rnediante accordi  che diano i l  senso di  quanto pensiamo,
al lora perché non provare a costruire,  a gettare le basi  per un ac-
cordo europeo che r iconosca una parte in percentuale,  uguale per
tut l i ,  del la reddi t iv i tà che questa o quel la mult inazionale produce?

Noi oggi ,  come ho avuto modi di  d i re a Emil io,  potremmo essere la
pr ima categor ia,  i l  pr imo Sindacato che propone questa nuova
strada cominciando dal la mult inazionale ENl.

Sarebbe un nuovo in iz io e sarebbe anche un segnale a una cefta
meschina pol i t ica,  convinta che chiudendosi  nei  propr i  conf in i  c i  s i
d i fenda megl io.  No miei  car i ,  è esattamente i l  contrar io,  è aprendoci ,
avendo cura di  stare uni t i  assieme a mi l ioni  d i  lavorator i ,  che al lo
stesso tempo sono anche ci t tadini ,  che si  può vincere contro questo
potere f inanziar io,  una vol ta lo chiamavamo capi ta le,  che pensa solo
ai  soldi  e non al le persone.

Caro Emil io,  t i  lascio questa idea, spero tu possa far la v ivere.

Vi  confesso che quando ho scr i t to questa relazione mi sono accorto
di  quante vol te ho detto queste cose e al lora mi sono preoccupato
che forse qualcuno potesse pensare che anch' io s ia diventato un
piccclo "gr i l lc" .
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Non preoccupatevi  non potrei  mai esser lo perché, a di f ferenza di
al t r i ,  io credo nel le persone, nel Ia loro umanità e nel la loro capaci tà

di  r i f let tere,  anche se oggi  s i  pensa che at t raverso qualcosa di  im-

mobi le,  d i  f redda, quest i  nuovi  social ,  s i  s ia meno soI i ,  che non ser-
vano dibatt i t i ,  incontr i ,  mcment i  col let t iv i  dcve ci  s i  vede in faccia,
ma bast i  un twi t ter ,  un facebook, una web e s iarno fel ic i  e content i .
Ri f iuto con forza questc nuovo pensiero dominante,  in quanto io
credo ancora che solo stando insierne, anche in disaccordo, c i  s i
senta v iv i  e consapevol i  che si  possa contr ibuire a costruire qualccsa

di  nuovo e migl iore.

Forse ho scr i t to t roppo di  tut to,  ora penso sia ut i le par lare un po'  d i
nci ,  del la nostra categor ia,  d i  come in quest i  anni  abbiamo saputo
r ispondere al le domande, al le esigenze di  chi  vogl iamc rappresen-
+- -^

Undici  anni  d i  cr is i ,  anni  in cui  abbiamo visto lo sgretolarsi  d i  una so-
cietà nazionale e terr i tor ia le,  dcve pol i t iche sbagl iate invece di  unire
hanno ancora di  p iù div iso.

In quest i  anni  la CGILe la FILCTEtV hanno cercato,  anche in un rap-
porto unítar io di f f ic i le,  d i  t rovare element i  d i  r isposta condiv is i  e di
arginare la vcgl ia di  r ivalsa che stava montando nel  paese, che mi-
rava a smantel lare irnporlant i  conquiste ottenute con lcfte e sacri f ic i
da par-te dei lavoratori  e lavoratr ici .

Per questo penso che la stor ia di  questa Categor ia possa insegnare
mclto,  possa essere un esempio di  come trcvare spazi  d i  condiv i -
s ione anche al l ' interno di  for t i  d iv is ioni  strategiche.

Abbiamc saputo r innovare uni tar iamente molt i  contrat t i ,  dove siamo
riusci t i  s ia a innovare,  che di fendere i  d i r i t t i ,  le tutele e salvaguardare
i l  potere d 'acquisto dei  salar i .  Siamo r iusci t i  a consol idare le nostre
bucne prat iche di  re lazioni  industr ia l i ,  anche contro chi  le voleva
smantel lare.

Ci  s iamo r iusci t i  grazie al l ' impegno di  cent inaia,  d i  rn ig l ia ia di  Deler
gat i  e Delegate,  d i  Compagni e Compagne, che nel  condiv iderne
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lo spir i to,  hanno saputo far lo v ivere quot id ianamente in mezzo ai  la-
voratcr i  e al le lavcratr ic i .

Tutto questo non solo al  I ivel lo nazicnale,  ma anche nel la nostra re-
gione, diversa da tante al t re,  compl icata per la sua stor ia,  d i f f ic i le per
la sua cul tura.

Dove anche se con alcune di f f icol tà e non sempre in pieno accordo,
siamo r iusci t i  a tenere saldi  i  rapport i  uni tar i  con la FEMCA, la UILTEC
la FLAE|.Rapport i  basat i  sul  r ispetto del le nostre idee, sapendo che
se anche si  part iva da posiz ioni  d istant i ,  sapevamo che al la f ine s i  sa-
rebbe trovata una sintesi  comune.

Cari  Stefano e Giannino, anche a voi  r ivolgo un sent i to r ing razia-
mento per questo lungo per iodo passato assieme, dove ol t re al  no-
stro quot id iano abbiamo potuto st imarci ,  senza eludere le nostre
di f ferenze, le nostre impostazioni  s indacal i .  Spero che questo spir i to
ccl laborat ivo possa cont inuare anche nel  prossimo futuro e possa
essere prof icuo ancora di  p iù.

Ri tornando al la nostra regione, s iarno r iusci t i  a crescere come iscr i t t i ,
s iamo r iusci t i  in lot ie di f f ic i l i  a tutelare al la meql io i  lavorator i  e lavc-
ratr ic i .

Abbiamo saputc dare r isposte a temi important i ,  penso al la que-
st ione legata al la conci l iazione tra esigenze di  v i ta e di  lavoro,  sem-
pre più di  at tual i tà,  at [ raverso la sot toscr iz ione di  molt issimi accordi .

Abbiamo cercato di  arginare quel la malsana ídea che si  potesse, at-
traverso la trasformazione di salario in altro, in f lexible benefi ts, in
buoni  benzina, in buoni  pasto,  ecc. ,  r ispondere al la necessi tà di  dare
più soldi  a l le lavoratr ic i  e ai  lavorator i ,  per aumentare la loro capaci tà
di  spesa. Senza guardare i r ischi  che questa idea si  pcrtava dietro,
una defis calizzazione a scapito di tutti, con il risultato di meno entrate
f iscal i  e con i l  r ischio di  veder r idot to lo stato sociale.  Con una de-
contr ibuzione a scapi to del le pensioni  per i  g iovani ,  a cui  verrà ne-
gata la possíbi l i tà di  una vecchiaia digni tosa, ol t r :e che condannar l i
ad essere la futura qenerazione di  pover i .
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Tema del icato e nota dolente,  v isto che anche tra nci  c i  sono vis ioni

diverse, ma se da una parte questo e legi t t imo, dal l 'a l t ra credo co-
munque necessar io,  come scr i t lo anche nei  nostr i  document i  con-
gressual i ,  che si  apra una profonda r i f lessione su I 'ut i l i tà di  quest i

strument i .

Sarebbe impensabi le e sbagl iato che, per aumentare i  salar i ,  ven-
gano meno i  d i r i t t i  fondamental i  d i  garanzia sociale.

Dubbi  e r ischi  che in occasione del  serninar io sul la contrat lazicne,
organizzato dal la nostra FILCTEM, abbiamo avuto modo di  segna-
lare e contestualmente chiedere l 'apertura di  una più ampia r i f les-

sione.

Ouesto per evi tare,  come scr i t to nel la relazione di  apertura svol ta

da Emil io,  d i  scivolere in un vort ice dove la moneta di  scarnbio so-
nante v iene scambiata con la cr iptcvaluta,  moneta v i r tuale e al-
quanto per icolosa per la strana f i loscf ia che racchiud e, far  d iventare
nul la la fat ica di  chi  lavcra per v ivere.

Cont inuando a par lare del  nostro fare,  s i  sono fat t i  accordi  sper imen-
tal i  su queste nuove front iere del  lavoro,  ho qualche dubbio sul la

loro novi tà,  penso al lo srnarf  warking, sot [oscr ivenda accordi  che
gettassero le basi  per una gest icne nuova degl i  orar i ,  dando la pos-

sibi l i tà a cercare soluzioni  d iverse, non solo in presenza di  cr is i .

Abbiamo in iz iato un percorso, ancora da strut turare,  che dcvrà im-
pegnare i l  nuovo gruppo dir igente,  sul  tema innovazione e nuove
professional i tà,  per capirc i  " industr ia 4.A"" Tema che ci  ha v istc im-
pegnat i  con la nostra in iz iat iva del  set tembre del l 'anno scorso, dove

abbiamo cercato di  capire,  conoscere,  gest i re e come contrat lare le
r icadute di  questo cambiamento,  che non va visto solo come una r i -
voluzione industr ia le,  ma come una r ivoluzione cul turale,  in quanto

interviene nel la stessa concezione del la v i ta del le persone.

Serve al lora studiare nuoví metodi  d i  r isposta,  d i  gest ione; al lora per-

ché non pensare ad elaborare una sorta di  vademecum per i  nostr i

delegat i ,  delegate,  funzionar i  e segretar i ,  dove scr ivere possibi l i  ipo-
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tesi  d i  r isposta ai  problemi che si  dovranno af f rontare.  Ccrne si  po-

trebbero r ivedere gl i  schemi orar i ,  in un'ot t ica non solo di  r iduzíone

a par i tà di  salar io,  ma aprendo un confronto su come interpretare

queste nuove opportuni tà in una concezione moderna, che guardi

a tempi del la società che evolvendcsi  modif ica ib isagni ,  g l ì  stessi

c ic l i  produft iv i ,  ut i l izzando le potenzial i tà e I 'aumento del la reddi t i -

v i tà con l ' introduzione di  queste nuove tecnologie.

Ouesta potrebbe essere un' idea, ma dobbiamo sapere che per r i -

spondere a queste t rasformazicni ,  s i  devano costruire aI leanze, con-

div is ioni ,  con lo scopo di  t rovare r isposte,  che tutel ino ma che

sappiano anche guardare in avant i .

Come i l  proporre schemi forrnat iv i  nucvi ,  r ivedendo l 'at luale mec-

canismo,. f ' , *  ha dimcstrato tut t i  isuoi  l imi t i ,  dentro e fuor!  le

aziende, con cost i  e tempi in conto al la general i tà del la società ecCI-

nCImica, che sappiano, v ista anche la nuova e più al ta scolar i tà in en-

trata,  dare strument i  come conoscenza e nuove competenze per

arginare le eventual i  r icadute,  f rut to di  queste nuove tecnologie.

Capaci tà anche di  saper sfrut tare questa quarta r ivoluzicne dal
punto di  v ista salar ia le,  tentando di  indiv iduare,  o l t re al l 'at tuale

schema, che guarda al  dato inf lat t ivo,  a l la produtt iv i tà di  set lore e

reddi t iv i tà,  una percentuale che r iconosca i l  valore del  benessere
paese, che si  v iene a creare con le innovazloni  e ccn l ' impegno quo-

t id ianc di tut t i  noi .

Sembra utopia o fantascienza, lo sono se non abbiamo la vogl ia di

provarci .

Oualcuno potrebbe chiedersi  e chiederci ,  abbiamo le competenze
per fare questo,  abbiamc le conoscenze per in iz iare questo per-

corso? Forse no o in parte,  i l  nostrc impegno è crear le.

Come vedete rnol t i  saranno e sono gl i  impegni  con cui  dovrerno
confrontarci  e per questo penso doveroso che questo gruppo dir i -
gente cont inui  ad essere coeso, col legiale e con Quel lo spir i to e vo-
gl ia di  fare che f in qui  ho v isto.
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lmpegno duro che però ha bisogno di  saper guardare sempre in
avant i ,  con una capaci tà,  anche organizzat iva,  d iversa e che sappia
cosí strut turarsi  per i l  nuovc mondo del  lavoro che verrà.

Noi  con f  arza chiediamo contrat t i  inclusiv i ,  contrat lazione di  s i to e
di  f i l iera,  d i  r ivedere le cent inaia di  contrat t i  nazional i  oggi  present i

nel  panorama sindacale,  auspicandone la r iduzic lne.  Chiediarno che

ci  s ia una misurazicne del la rappresentanza, per evi tare la parcel l iz-

zazione e corporat ivizzazione del lavoro.

Ma, forse, ci  dimentichiamo che per fare queste cose serve la volontà

di  uscire dal la nostra idea di  appartenenza a questa o quel la cate-
gcr ia.  Non avendo paura di  veder cambiare le nostre stor ie,  for t i  ed
indissclubi l i ,  ma guardando al le cppof iuni tà che con una confede-
ral i tà che abbia al  suo interno cura del le speci f ic i tà,  del le compe-
tenze e dei  saper i ,  s ia i l  mezza per una maggicreforza di  contrasto

e gest icne dei  cambiament i .

Saper essere un Sindacato che coniughi  b iscgni  indiv idual i ,  con i
temi general i  e col let t iv i ,  ccstruendo sinergie con i  nostr i  serviz i ,  che
saranno sempre di  p iù sussidiar i  nei la nostra contrat lazione quot i -

d iana e per questo un al t ro punto di  r i fer imento per le lavoratr ic i  e i
lavorator i .

Aprire ancora di  p iù le nostre sedi  per far le diventare quel  luogc
dove trovi  chi  t i  ascol ta,  chi  t i  accogl ie,  chi  t i  par la e non t i  fa sent i re
solo,  in un mondo che t i  vuole solo.  Credo e non penso di  sba-
gl iarmi,  che se non apr iamo questa r i f lessicne come possiamo pen-

sare di  t radurre e contrat tare l 'a lqor i tmo?

Adesso nel  cont inuare questa relazione è arr ivata per me la parte
più di f f ic i le,  dove par lando del la mia stor ia s indacale,  cominciata nei
pr imi anni  ot tanta,  intreccerò anche parte del la mia stessa vi ta.

Come sapete questo sarà i l  mio ul t imo congresso da Segretar io Ge-
nerale:  dal  pr imo di  ot tobre,  dcpo 43 annítra lavoro e impegno sin-
dacale,  sono andato in pensione"
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Finisce un percorso che mi ha fat to conoscere molte persone, per-

rnessCI di  d ia logare con loro e,  cosa più impcrtante,  d i  ascol tar le.

Per me sono stat i  anni  d i  grandi  soddisfazioni ,  come anche di  delu-
sioni ,  ma i l  sapere di  non essere solo,  d i  avere v ic ino molt i  d i  voi  ha
fat to sì  che non pesassero,  anzi  che rni  a iutassero a cont inuare con
nraggior v igore nel la di fesa dei  d i r i t t i  dí  lavorator i  e lavoratr ic i .

Per questo vogl io r icordare una compagna, con cui  ho condiv iso una
parte s igni f icat iva di  questo percorso, chiamata dopo i l  congresso
precedente nel la segreter ia regionale confederale,  che con la sua
generosi tà,  competenza e umanitè mi ha aiutato ad essere meno i r -
ruente e più capace di  fermarmi a capire.

Grazie Tiziana, sarà per n' le sempre un onore l 'avert i  ccnosciuto e r i-
marrà grande i l  r icordc per le lot te e per gl i  anni  passat i  assieme.
Sembrerebbe sempl ice raccontare queste cose, ma vi  garant isco
che non è così .

Cuando r ipensi  a come haiv issuto questo impegno e guardi  a que-
sta meravigl iosa esper ienza di  v i ta,  a l lora t i  accorgi  d i  quanto tut to
questo t i  è servito per crescere.
Di  ccme questo s ia servi to per conoscerci  e conoscervi ,  d i  dart i  la
possibi l i tà di  costruire rapport i  personal i ,  umani che dimostrano
quanto s ia importante,  o l t re al la nostra quot id iani tà,  i l  sapere che
quel lo che fai  è ut i le per gl i  a l t r i ,  ma anche per te,  e questo t i  rende
più for te e t i  sprona a cont inuare con più determinazione e capar-
bietà.

Non nascondo che ci  s iano stat i  moment i  d i  sconforto,  nel la nostra
quot id iani tà c i  stanno, nel  tuo ruolo c i  stanno. Pensi  a quando devi
prendere decis ioni  che pesano sul le persone con cui  col labor i ,
quando devi  fare scel te che hanno diret te r icadute sui  lavorator i  e
sul le lavoratr ic i ,  ma se sei  convinto di  essere nel  g iusto e r iesci  a t ra-
smettere la tua onestà intel let tuale,  questo s intomo spar isce e lascia
i l  posto al la consapevolezza che stai facendo del le cose giuste.

Ccme vi  d icevo, un impegno sindacale che rni  ha portato ad assu-
mere, in tut t i  quest i  anni ,  ruol i  d i  d i rezioni  important i  e per questo
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posso solo r ingraziare Ia nostra organizzazione, la CGIL. Organizza-
zíone che mi ha dato strumentí  per imparare a capire le s i tuazioni
che sei  chiamato ad af f rontare,  che mi ha dato I 'opportuni té di  poter

conoscere Compagni e Ccmpagne con cui  condiv idere questo per-

corso, questa strada sempre in sal i ta,  ma che non t i  stancava, perché

ncn er i  solo,  assierne a te c 'era tut ta la CGIL.

Ci sono anche dei  r impiant i ,  sarebbe ingiusto dire i l  contrar io,  uno
in par l icolare:  quel lo di  non aver mai avuto I 'occasione di  svolgere
un incar ico Con{ederale.  Che poi ,  se c i  penso, corne può esserci
rammarico,  quando hai  avuto,  a l  d i  là di  loghi  e s ig le,  la possibi l i tà

di t rovart i ,  insieme a mi l ioni  d i  lavoratr ic i ,  lavorator i ,  pensionate,  pen-

sianat i ,  c i t tadini ,  dentro quel  nostro piccolo,  ma grande, quadro

rosso pieno di  valor i  e di  stcr ia.

Pr ima di  lasciarvi ,  ncn potrei  f in i re questo mio percorso senza r icor-
darrni  d i  chi  in quest i  anni  ha condiv iso e sopportatc la mia presenza,

Stel la e Andrea, a cui  r ivolgo un profondo r iconoscimento per i l  loro
impegno e per Ia loro passione nel lo svolgere i l  loro íncar ico in Se-
greter ia Regionale.

Due Compagnl che per la loro sensibi l i tà,  umanità,  corret lezza e pro-

fessional i tà hanno aiutato la nostra categor ia a diventare grande e
a ,  r*a 

-^.  
,^  l^

dLILLJI EVLJIg.

Caro Andrea oggi  hai  assunto un importante incar ico,  sei  stato chia-
mato a dir igere una impor-tante categor ia diVerona e questa nuova

avventura sarà s icuramente I ' in iz io per nuovi  e più impoftant i  incar i -
chi  futur i .  CARO ANDREA, BUON LAVORO E lN BOCCA AL LUPO.

Cara Stel la,  ho apprezzato in te la tua umanità,  la tua umi l tà e la tua
vogl ia di  capire,  imparare,  dot i  queste in molt i  casi  sconosciute al
nostro interno.

Hai portato le tue esper ienze e le hai  messe a disposiz ione del la no-

stra Organizzaziane, dei lavcratori  e del le lavoratr ici ,  e ci  hai inse-
gnatc che non è necessar io essere uomini ,  per vglere,  basta essere
umani.  BUON LAVORO E lN BOCCA AL LUPO ANCHE A TE.
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In questo racconto,  come non r icordare i  tant i  compagni e le tante
compagne con cui  mi sano ccnfrontato,  con cui  ho ccndiv iso scel te
e anal is i  nol i t iche?

I

Crist ina,  Denise,  Luigi ,  Marco, Pieralberto,  Riccardo, Verena, Segre-
tar i  General i ,  che hanno con l ' impegno quot id iano contr ibui to,  as-
sieme al le loro segreter ie a far  s i  che questa grande categor ia s ia
diventata sempre più rappresentat iva e capace dí  t rovare soluzioni
anche dove sembrava impossibi [e.

GRAZIE ANCHE A VOI E IN BOCCA AL LUPO.

Come potete vedere,  oggi  abbiamo dei  compagni nuovi ,  chiamat i
a dir igere le diverse FILCTEM Terr i tor ia l i ,  Giul iano a Vicenza, Sergio
a Verona, Davide a Venezia,  compagni che sapranno contr ibuire,  con
nuovo slancio,  a l  raf forzamento dei la nostra categor ia,  la FILCTEM

del Veneto.

Per ul t imo e non meno importante la mia sost i tuzione, qualcuno dirà
era ora,  va bene così,  sta nel le cose.

lo lascic questo incar ico sapendo che qualcosa ho potuto dare e
molto hc potuto r icevere,  con un po'  d i  orgogl io posso af ferrnare
che la FILCTEM del  Veneto in quest i  anni  ha saputo acquis i re autc-
revolezza sia nel la stessa categor ia,  che nel la confederazione, assu-
mendo in molt i  casi  un ruolo di  or ientamento pol i t ico- s indacale
r iconosciuto dai  p iù.

Siamo r iusci t i  a dimostrare che quando ponevamo temi con impatto

sul  sociale,  sul  quot id iano, sul la stessa economia, non eravamo i  le-
ghist i  d i turno, ma por iator i  d i  esigenze diverse.

Abbiamo dato sempre i l  nostro contr ibuto nel la discussione per i
r innovi  ccntrat tual i ,  sempre con spir i to col laborat ivo e sernpre pro-
ponendo al ternat ive e soluzioni  che r ispondessero al le sol leci tazioni
che venivano dai  lavorator i  e dal le lavcratr ic i .

Per questo penso che si  debba cont inuare nel  ra{ forzamento del la
nostra azione pol i t ico- s indacale,  del la nostra capaci tà di  essere
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obiet t iv i  nel le anal is i ,  d i  saper essere un punto di  r i fer imento impor-

tante,  in pr imis per i  lavorator i  e le [avoratr ic i  che vogl iamo rappre-

sentare,  ma anche per la nostra stessa confederazione, che cggi  sta

vivendo un f f iornento cruciale nel  carnbio del  Seqretar io Generale,
sperando che non sia scel to con un l ike. . .

Care Ccmpagne, car i  Compagni,  penso sia giunta l 'ora del  saluto,
di  d i rv i  quanto bene vi  ho voluto e di  quanto ve ne vogl io e ve ne
vorrò.  Lascio,  sapendo che chi  assumerà questo incar ico sarà capace

di  dare un nuovo impulso e che troverà la stessa col laborazione che

ho avutc io.  Col laborazione, da parte dei  terr i tor i ,  che sicuramente
ci  sarà,  anche nel la costruzione del  nuovo gruppo dir igente,  che au-
spico coeso e rappresentat ivo.  Ol t re che capace divalor izzare le at-
tual i  competenze e la dinamici tà dei  terr í tor i  che hanno visto

aumentare s igni f icat ivamente la loro rappresentanza grazie ad un

assiduo impegno quot id ianc.

Lascio ccn Ia speranza che qualcosa di  quel lo che ho cercato di fare
r imarrà,  come r imarrà in me tut to quel lo che voi  tut t i  mi  avete dato

e vi  garantisco è stato molto.

Mi mancheranno le assemblee, le r iunioni  dei  Diret t iv i ,  del le Assem-

blee General i ,  d i tut t i  quei  moment i  dove avevi  la possibi l i tà di  con-
frontart i ,  d i  misurart i  sul le tue idee e capire se er i  o non nel  g iusto,

se la tua v is ione fosse giusta.

Ma e arr ivato anche per me i l  momento di  g i rare pagina.

Girare pagina di  questo grande l ibro,  sapendo che anche tut t i  noi
ne abbiamo scr i t to una parte.  Un l ibro che racconta la Stor ia di  un

Grande Sindacato,  del la nostra CGIL, che ha saputo essere sempre
presente,  in tut t i  quest i  anni ,  nel la v i ta reale di  questo Paese.

Pagando anche prezzi  a l t i  e dolorosi ,  ma al lo stesso tempo capace
di essere fofte per lottare contro pal i t iche sbagl iate, per i l  Paese, per

i  lavorator i  e le lavoratr ic i "



Con questo v i  saluto,  non vi  d ico addio,  ma arr ivederci ,  perché non
lascio la CGIL, i l  nostro Segretar io Generale del la CGIL del  Veneto,
Chr ist ian Ferrar i ,  in quest i  g iorni  mi ha proposto di  cont inuare que-
sto impegno, at t raversc una col labcrazione su tenr i  da me cono-
sciut i ,  ho detto sì ,  con la speranza di  non deludere o t radire queste
aspettative.

Come capirete comincia per me un nuovo percorso, in iz io a scr ivere
del le nuove r ighe sul le pagine di  questo grande e importante l ibro,
che si  chiama CCNFIDFRAZIONE GENERALE ITALÌANA DEL LA-
VORO.

Care Compagne e Car i  Compagni,  che dire di  p lù se non un grande
G RAZIE.
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